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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. EMILIO BAJETTA
La Fondazione Giacinto Facchetti per lo Studio e la Cura dei Tumori O.N.L.U.S. è nata nel novembre 2008 con l’obiettivo di promuovere la ricerca oncologica e la prevenzione. Le due attività sono infatti strettamente correlate, come due facce di una stessa medaglia.
Nella ricerca, abbiamo scelto di operare in particolare nell’ambito dei tumori rari, in collaborazione con due realtà consolidate come l’I.T.M.O. (Italian Trials in Medical Oncology) e il Ce.Ri.Ca. (Centro di Riferimento per lo Studio e la Cura dei Carcinoidi e dei Tumori Neuroendocrini) che rappresentano il braccio operativo della Fondazione. Fra i progetti in essere, vi è inoltre il primo studio osservazionale mai condotto in Italia su doping e cancro: un tema di estremo interesse per indagare cosa accade quando lo sport “si ammala”.
Fin dal suo esordio la Fondazione si è però contraddistinta anche per un deciso impegno sul fronte della prevenzione, la vera arma vincente. E, in questo contesto, ha scelto di rivolgersi ad un pubblico che tradizionalmente non viene considerato quando si parla di tumori: i giovani.  Siamo infatti convinti che non sia mai troppo presto per iniziare ad educare a corretti stili di vita, a maggior ragione in un’età in cui si è spesso più vulnerabili a modelli negativi, basti pensare alla diffusione del fumo e dell’alcol fin dall’adolescenza. I dati sono allarmanti: il 13% degli italiani fra i 18 e i 24 anni è in sovrappeso od obeso, il 19% dei ragazzi under 17 eccede abitualmente con l’alcol e, fra i fumatori, ben il 58% ha iniziato prima dei 17 anni.
Il nostro primo tentativo di raggiungerli è stato “Metti il cancro in fuori gioco” un’iniziativa per smentire i pregiudizi più radicati nei ragazzi, che si considerano immuni dal rischio oncologico. Una sfida, perché si tratta di malattie di cui in genere non si vuole nemmeno sentir parlare. Abbiamo promosso un opuscolo già distribuito in migliaia di copie negli stadi e nelle scuole, un grande successo che ci ha incoraggiato a proseguire nella stessa direzione.
È nato così “Un gol per la vita” un progetto ben più ambizioso che si propone di raggiungere un gran numero di giovani con messaggi educazionali, da incontrare direttamente nei luoghi che frequentano (stadi, scuole, grandi manifestazioni sportive, ecc.) e da coinvolgere attraverso il loro strumento di comunicazione preferito: la rete. Si tratta di un grande gioco che mette in palio la partecipazione ai Mondiali 2010 in Sud Africa, con l’ingresso ad una partita dell’Italia. Abbiamo infatti volutamente scelto di legare il progetto in maniera forte a questo importantissimo appuntamento sportivo, sia in memoria di Giacinto Facchetti, che proprio 40 anni fa ha guidato la nostra nazionale in una delle più memorabili partite della storia del calcio, sia per dimostrare come un evento che catalizza l’attenzione di milioni di persone possa rappresentare anche un’occasione unica di sensibilizzazione e informazione.

In concreto, forniremo consigli quotidiani sui più rilevanti fattori di rischio, chiameremo i giovani a ad essere propositivi e li renderemo partecipi in prima persona di un’iniziativa che presenta anche un fine solidaristico. In occasione dei campionati del mondo consegneremo infatti ad alcuni oncologi sudafricani borse di studio per un periodo di formazione presso due istituti di assoluto prestigio internazionale, l’Istituto dei Tumori di Milano e l’IRCCS “Regina Elena” di Roma. 

Tutto questo è reso possibile grazie al sostegno di alcuni amici della Fondazione che la sostengono economicamente e al forte appoggio istituzionale che fin da subito abbiamo riscontrato. Non a caso siamo qui, oggi, nella sede di maggior prestigio e autorevolezza del nostro Paese: un grazie sentito quindi all’Onorevole Rocco Crimi, che ci ospita e che ci ha concesso il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, così come a tutti gli altri importantissimi enti del mondo dello sport che hanno scelto di accompagnare la Fondazione in questa grande avventura. 
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